
 
 

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI MILANO 
 

UFFICIO BREVETTI  
 

ISTRUZIONI PER LA PRESENTAZIONE DI DOMANDE DI BREVETTI PER 
INVENZIONI INDUSTRIALI 

(D.Lgs. 10 Febbraio 2005, n°30 pubblicato sulla G.U. n° 52 del 4 Marzo 2005) 
 
Chi intende ottenere un brevetto per invenzione può presentare una domanda, ad uno qualsiasi degli 
Uffici Brevetti presso le CCIAA, personalmente ovvero eleggere un rappresentante (scelto tra i 
consulenti in proprietà intellettuale, iscritti in apposito albo professionale tenuto dall'UIBM, o tra gli 
avvocati e procuratori legali iscritti nei rispettivi albi) attraverso una procura o lettera di incarico; in 
alternativa è possibile l'autocertificazione ad opera del rappresentante del ricevimento dell'incarico. 
 
La domanda, redatta in lingua italiana sui moduli predisposti (art.4 DM 22/2/73), 
può essere depositata presso i nostri uffici solo dalle ore 9 alle 12 di ogni giorno 
lavorativo escluso il sabato. 
 

PREMESSA 
 
Per invenzione si intende l’individuazione di una soluzione funzionale di un bisogno ovvero la 
soluzione nuova ed originale di un problema tecnico, atta ad essere realizzata ed applicata in campo 
industriale. 
Perché un’invenzione sia brevettabile, (R.D. 29/6/39, n.1127), deve possedere alcuni requisiti:  
 

1. novità 
il trovato non deve essere già compreso nello stato della 
tecnica o, se lo è, deve essere in funzione di una nuova 
utilizzazione; per stato della tecnica si intende tutto ciò che 
è stato reso accessibile al pubblico, in Italia o all'estero, 
prima della presentazione della domanda. 

 
2. attività inventiva 

il trovato non deve risultare immediatamente ottenibile con 
le normali conoscenze tecniche già note al momento del 
deposito; 

 
3. applicazione industriale 

il trovato deve poter essere oggetto di fabbricazione ed 
utilizzo in campo industriale. 

4. liceità 
il trovato non deve essere contrario all’ordine pubblico o al 
buon costume (la sua attuazione o pubblicazione) 

 
5. non sono peraltro considerate invenzioni: 

- una scoperta, teoria scientifica, metodo matematico o per 
il trattamento chirurgico,  terapeutico o di diagnosi del 
corpo umano o animale; 

- un piano, principio o metodo per attività intellettuale, per 
gioco o per attività commerciali, un programma di elabo-
ratore (software), o consistere nella presentazione di 
informazioni; 

- le razze animali ed i procedimenti essenzialmente 
biologici per l'ottenimento delle stesse. 

 

Titolarità del brevetto Il diritto al brevetto spetta all'autore dell'invenzione o ai suoi aventi cau-
sa; se però la realizzazione dell'idea è avvenuta nel corso di un rapporto 
di lavoro dipendente e come conseguenza di questo, titolare del diritto di 
brevetto è il datore di lavoro mentre all'autore del ritrovato è riservato il 
diritto di essere riconosciuto inventore. 



 
 

Cos'è un brevetto Il brevetto è un titolo in forza del quale viene conferito un monopolio di 
sfruttamento sul trovato oggetto del brevetto stesso consistente nel diritto 
esclusivo di realizzarlo, di disporne e di farne oggetto di commercio. 
Il monopolio decorre dalla data di presentazione della domanda e dura 20 
anni. 

 
 
Al modulo di domanda ( modulo A in  5 copie), scaricabile anche dal sito www.mi.camcom.it/brevetti , si 
allegano: 
 
 
 1. La descrizione, in una copia, redatta solamente sulla facciata anteriore 

di ogni foglio, mantenendo i margini di almeno  2,5 cm ed il numero di 
righe  (25) della carta bollata.  Il testo va scritto con interlinea 1½. 
E’ facoltativo il deposito di una traduzione in lingua inglese della 
descrizione 

 
L’esemplare della descrizione deve essere firmato in calce dal richiedente il  brevetto 
o dal suo mandatario. I singoli fogli vanno siglati dal medesimo firmatario in alto a 
destra. 
In particolare la descrizione deve per quanto possibile anche in relazione alla natura  
 del’invenzione: 
a)specificare il campo della tecnica a cui l’invenzione fa riferimento; 
b) indicare lostato della tecnica preesistente, per quanto a conoscenza dell’inventore; 
c) esporre l’invenzione in modo tale che il problema tecnico e la soluzione proposta 
possano essere compresi; 
d) descrivere brevemente gli eventuali disegni; 
e) descrivere in dettagli oalmeno un modo di attuazione dell’invenzione; 
f) indicare esplicitamente il modo in cui l’invenzione può essere utilizzata in ambito 
industriale 

 
La descrizione deve seguire il seguente schema: 

 
DESCRIZIONE DI INVENZIONE INDUSTRIALE 
 
a nome di: ........(riportare i dati del richiedente, cognome e nome, o denominazione della società) 
 
.............fare una breve esposizione dello stato della tecnica nel momento in cui la descrizione viene compilata, fare poi 
seguire la descrizione vera e propria del trovato mettendo in evidenza le finalità che si intendono raggiungere. 
 
RIVENDICAZIONI  
(ATTENZIONE: le rivendicazioni costituiscono un documento autonomo rispetto  a descrizione e riassunto) 
 
1............................ 
2.......(indicare brevemente ma con chiarezza le parti essenziali e nuove del trovato. Ogni rivendicazione deve riferirsi ad una 
sola di tali parti). 
 
FIRMA  
   del richiedente o del mandatario 

 
2. Il riassunto in una copia serve per specificare in modo sintetico le 
caratteristiche dell’Invenzione.Non deve contenere disegni e deve essere 
allegato come documento autonomo rispetto alla descrizione ed alle 
rivendicazioni. 



 
 

 
3. Le rivendicazioni in una copia definiscono le caratteristiche specifiche 
dell’Invenzione per le quali si richiede la protezione. Devono essere chiare, 
concise, trovare supporto nella descrizione ed essere redatte su pagine separate 
dalla descrizione. Devono essere indicate con numeri arabi consecutivi e in 
ciascuna di esse la caratteristica tecnica rivendicata deve essere esplicitamente 
descritta. 
 
4. Traduzione in lingua Inglese delle rivendicazioni in una copia,  necessaria 
per la ricerca sulla novità del trovato che verrà effettuata dall’Ufficio Europeo 
dei Brevetti.  La traduzione può essere presentata anche entro 2 mesi dalla data 
di deposito della domanda. Se non viene prodotta andrà versata la tassa di 
ricerca pari ad Euro 200,00. 
 
5.  I disegni, se necessari, in una copia.  
Debbono essere eseguiti o impressi a linee di inchiostro di colore scuro, su 
fogli di carta bianca resistente e non brillante di formato 21x30, lasciando un 
margine di almeno 2,5 cm. Le tavole dei disegni, in una copia, non devono 
contenere alcuna dicitura, tranne le indicazioni necessarie per la loro 
comprensione ed eventualmente la scala adottata; le figure, numerate, debbono 
consentire la percezione dei dettagli senza difficoltà. Ogni tavola deve essere 
firmata dal richiedente o dal suo mandatario e sul margine di ciascuna va 
indicato il numero progressivo della tavola. 
 
6.  Lettera di incarico, atto di procura o riferimento ad atto di procura (In bollo 
da � 14,62) 
E' dovuta laddove la domanda sia presentata a mezzo di avvocato o di un 
mandatario abilitato. 
  
7.  Documento (estero) di priorità (eventuale).  
Solo quando si intenda rivendicare  la priorità  di un deposito  fatto agli effetti 
delle convenzioni internazionali vigenti, si deve unire alla domanda un 
documento da cui si rilevino il nome del richiedente, il titolo dell’invenzione e 
la data di deposito della domanda, nonché copia della descrizione e dei disegni 
allegati alla domanda stessa. Tale documentazione deve essere accompagnati 
dalla fedele traduzione in italiano, tranne che per i documenti in lingua francese 
rilasciati dalla Francia ai cittadini francesi. 
 
8. La designazione dell’inventore.  
Bisogna nominare obbligatoriamente l’inventore (sempre una persona fisica) 
o gli inventori del trovato indicandolo al punto E del modulo di domanda; è 
possibile, ma non necessario, produrre atto separato di designazione 
dell’inventore. 
 
9. Attestazione di versamento e costi. 
Con Decreto 02/04/2007 sono stati ripristinati a decorrere dal 21/04/2007 i 
diritti per il deposito e mantenimento in vita dei brevetti per Invenzione 
Industriali. Il pagamento andrà effettuato con bollettino a 3 tagliandi sul c/c 
postale n° 00668004 intestato a Agenzia delle Entrate - Centro Operativo di 
Pescara secondo le seguenti tabelle C1 e C2 

 
 
 
 



 
 

 
 
 
 

 
TABELLE E MODALITÀ PER IL CALCOLO DEI DIRITTI DI DEPOSITO DELLA DOMANDA E DI 

MANTENIMENTO IN VITA DEL BREVETTO. 
 

 
TABELLA C1 - DIRITTI DI DEPOSITO  
  
 

Descrizione, rivendicazioni, riassunto + tav. fino a 10 pag. � 120,00 
Descrizione, rivendicazioni, riassunto + tav. oltre10 pag. e fino a 20 pag. � 160,00 
Descrizione, rivendicazioni, riassunto + tav. oltre 20 pag. e fino a 50 pag. �  400,00 
Descrizione, rivendicazioni, riassunto + tav. oltre 50 pag.. �  600,00 
Diritti per la ricerca da versare soltanto in assenza della traduzione in 
lingua Inglese delle rivendicazioni  

�   200,00 

Diritto per ogni rivendicazione oltre alla decima � 45,00 
 
I diritti dovuti per il deposito si calcolano sommando il numero delle pagine della descrizione,delle 
rivendicazioni, del riassunto e delle tavole .  
 
Le prime quattro annualità sono comprese nel diritto di deposito 
 
 

 
Sulla copia del modulo A consegnata quale ricevuta di deposito si dovrà apporre: 
• Se in COPIA SEMPLICE       1 Diritto di Segreteria da  � 40 
• Se in COPIA AUTENTICA    1 Diritto di Segreteria da  � 43 + 1 Marca da bollo da � 14,62 
I DIRITTI DI SEGRETERIA SONO IN VENDITA PRESSO IL SALONE ANAGRAFICO DELLA 
C.C.I.A.A. DI MILANO - VIA MERAVIGLI 11 

 
 
 

TABELLA C2 - TASSE MANTENIMENTO IN VIGORE BREVETTI D’INVENZIONE  
(ANNUALITÀ) 

 
5° anno � 60,00  11°  anno � 310,00  17°  anno � 650,00  
6° anno � 90,00  12°  anno � 410,00  18°  anno � 650,00  
7° anno � 120,00  13°  anno � 530,00  19°  anno � 650,00  
8° anno � 170,00  14°  anno � 600,00  20°  anno � 650,00  
9° anno � 200,00  15°  anno � 650,00     
10° anno � 230,00  16°  anno � 650,00  mora � 100,00  
 
 
 Le annualità  vanno pagate anticipatamente  entro l’ultimo giorno  del mese corrispondente a quello del 
deposito: oltre tale termine è possibile mantenere in vita il brevetto provvedendo al pagamento entro i  sei 
mesi successivi , con l’applicazione del diritto di mora. 
(**) Nel caso in cui  trascorsi quattro anni dalla data di deposito  il brevetto per invenzione industriale 
non sia ancora stato concesso, il versamento della quinta annualità potrà essere effettuato entro quattro 
mesi dalla data di concessione.  
 

 



 
 

 
 
 
 
 
 

AVVERTENZE 
 
• Una stessa domanda non può contenere la richiesta di più brevetti, né di un solo brevetto per più 

invenzioni. 
• La domanda di brevetto non è ricevibile quando ad essa non siano allegati: 

1. un esemplare, almeno, della descrizione e rivendicazioni e dei disegni richiamati nella descrizione; 
2. il documento comprovante il pagamento delle tasse prescritte. 

• L’irricevibilità è dichiarata dall’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi con provvedimento impugnabile, 
entro 30 giorni dalla comunicazione, avanti alla commissione dei Ricorsi.  

 
 
 
 
 
 

IMPORTANTE 
 
L’attestato di concessione del brevetto verrà rilasciato entro un tempo medio di 24/36 mesi; 
se nel frattempo avvenissero modifiche relative al titolare (variazione di indirizzo o di 
ragione sociale, cessione totale o parziale del brevetto, ecc.) è necessario darne tempestiva 
comunicazione all’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi di Roma.  
Per informazioni rivolgersi all’Ufficio Brevetti di Milano - via Camperio, 3 - tel. 
02/85155642-85155634. 


